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Camera riconosciuta dal Governo Italiano ai sensi della legge 1 luglio 1970, n. 518 

 

Statuto approvato il 30 gennaio 2026 

(Aggiornamento Statuto precedente approvato il 25 febbraio 2022) 

 

Articolo 1 – Denominazione 

1. La Camera di Commercio Italiana in Cina ("Camera") è un’associazione libera ed elet-
tiva costituita nella Repubblica Popolare Cinese ("Cina") da operatori, imprenditori ed 
organizzazioni economiche italiane e straniere. 

2. Le attività della Camera sono regolate dal presente Statuto, dalle leggi della Repubblica 
Italiana, in particolare dalla Legge 518/1970 e Legge 580/1993, e dalle leggi della Re-
pubblica Popolare Cinese. La Camera è riconosciuta dal Governo cinese e dal Governo 
italiano. 

3. La Camera aderisce al sistema delle Camere di Commercio Italiane all’Estero (CCIE), 
coordinato da Assocamerestero – Associazione delle Camere di Commercio Italiane 
all’Estero e Unioncamere, di cui è parte integrante. 

 

Articolo 2 – Sede   

1. La Camera ha sede legale a Pechino  

2. La Camera si articola sulle seguenti aree territoriali di presenza (“liaison offices”): 

• CCIC Pechino: Pechino, Tianjin, Hebei, Shanxi, Shandong, Henan, Hubei, Mon-
golia Interna, Liaoning, Jilin, Heilongjiang, Shaanxi, Gansu, Ningxia, Qinghai, 
Xinjiang, Tibet. 

• CCIC Shanghai: Shanghai, Zhejiang, Anhui. 
• CCIC Suzhou: Jiangsu. 
• CCIC Canton: Guangdong, Guangxi, Fujian, Hainan, Hunan, Jiangxi. 

• CCIC Chongqing: Chongqing, Sichuan, Yunnan, Guizhou. 

3. I “Liaison Offices” attivi nelle aree territoriali di cui al precedente comma operano 
quale estensione locale della Camera e svolgono attività di promozione, assistenza agli 
operatori locali, organizzazione di eventi e coordinamento con le istituzioni locali; ri-
feriscono periodicamente al Presidente, al Segretario Generale e ai Vice Presidenti ter-
ritoriali. 

 

Articolo 3 - Scopo, Attribuzioni 

1. La Camera ha lo scopo di favorire lo sviluppo delle relazioni commerciali, indu-
striali e culturali tra operatori, imprenditori ed organizzazioni economiche italiane e ci-
nesi. A tal fine, la Camera: 

mailto:info@cameraitacina.com
https://www.cameraitacina.com/


 
 

 

3-2-21 Sanlitun Diplomatic Residence Compound, Gongtibeilu No.1, Chaoyang District, Beijing, China - Tel: (010) 85910545  - 
Fax: (010) 85910546 -  info@cameraitacina.com -  www.cameraitacina.com 

Camera riconosciuta dal Governo Italiano ai sensi della legge 1 luglio 1970, n. 518 

a. promuove lo sviluppo di ogni forma di collaborazione economica e tecnica fra 
le imprese e le organizzazioni economiche legate ai due Paesi ed in rela-
zione alle attività di società costituite in Cina che rappresentano interessi ita-
liani e sviluppano iniziative di cooperazione ed assistenza per i Soci ed i ri-
chiedenti; 

b. raccoglie e fornisce ai Soci ed ai richiedenti informazioni di carattere econo-
mico, finanziario, commerciale, sociale, fiscale e legale in relazione agli svi-
luppi del mercato cinese, offrendo segnalazioni di opportunità e progetti com-
merciali, di investimento diretto, di trasferimento di tecnologia e di coopera-
zione industriale; 

c. organizza, in collaborazione con gli enti interessati, missioni di operatori eco-
nomici dei due Paesi, seminari tecnici, conferenze in merito a questioni attinenti 
l’economia e gli scambi commerciali fra i due Paesi, e quant’altro necessario a 
sviluppare tali forme di collaborazione; 

d. agevola i Soci ed i richiedenti nella composizione di dispute commerciali insor-
genti fra operatori, imprenditori ed organizzazioni economiche e promuove in 
particolar modo il ricorso ad istituzioni arbitrali e di conciliazione costituite nei 
due Paesi, o a livello internazionale; 

e. sensibilizza gli organi governativi e le amministrazioni pubbliche dei due Paesi 
in relazione a questioni di interesse comune dei Soci; 

f. collabora con le Autorità diplomatiche, con enti italiani e stranieri, pubblici e 
privati, al fine di promuovere, coordinare e realizzare programmi ed attività co-
muni; 

g. promuove e partecipa a congressi, convegni, mostre, esposizioni ed ogni altra 
manifestazione atta a sviluppare le relazioni economiche e culturali fra i due 
Paesi; 

h. promuove l'istruzione in lingua italiana (elementare e media in particolare) 
contribuendo allo sviluppo di strutture educative organizzate, senza finalità di 
lucro, nell’ambito del sistema diplomatico-consolare italiano in Cina; 

i. pone in essere ogni iniziativa utile al conseguimento degli scopi associativi. 

2. La Camera esclude ogni scopo di lucro. Il Consiglio Direttivo (“Consiglio”) decide 
di anno in anno come destinare le eventuali eccedenze. 

 

Articolo 4 - Soci: ammissione, durata 

1. La Camera è composta da un numero illimitato di Soci. 

2. Fatto salvo quanto disposto dal comma 4 e 5 del presente articolo, il diritto di associarsi 
alla Camera viene riconosciuto a: 

a. gli uffici di rappresentanza od alle filiali o enti regolarmente costituiti o parte-
cipate in Cina da persone fisiche o giuridiche italiane, anche in forma minorita-
ria o comunque riconducibili ad interessi italiani; 
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b. persone fisiche di sola nazionalità italiana, aventi in Cina la propria dimora abi-
tuale e in possesso di regolare permesso di soggiorno ed operanti in società ita-
liane in Cina o straniere (ad esclusione di aziende cinesi in Cina) che non ab-
biano nominato un proprio rappresentante alla Camera; 

c. persone fisiche di sola nazionalità italiana, aventi in Cina la propria dimora abi-
tuale e in possesso di regolare permesso di soggiorno ed operanti in società ci-
nesi; 

d. persone fisiche di sola nazionalità italiana, residenti in altri paesi; 

e. le persone giuridiche italiane costituite in altri paesi; 

f. gli uffici di rappresentanza od alle filiali o enti regolarmente costituiti o parte-
cipate in Cina da persone fisiche o giuridiche non italiane, ad esclusione di 
quelle della Cina; 

g. persone fisiche la cui attività o impiego si eserciti nell’ambito di persone giuri-
diche, uffici di rappresentanza, filiali o enti già associati/e alla Camera e che 
abbiano nominato un proprio rappresentante alla Camera. 

3. I soci appartenenti alle categorie di cui ai commi precedenti godono del diritto di voto.  

4. Nell'esame delle domande di ammissione e nella delibera di eventuali esclusioni, il 
Consiglio valuta, oltre ai requisiti formali di cui al comma 2, la reputazione del richie-
dente o del Socio nell'ambiente business e si accerta dell'assenza di comportamenti ri-
conducibili a forme di concorrenza sleale posti in essere dallo stesso. 

5. Il Segretario Generale verifica la rispondenza dei candidati ai requisiti di cui al prece-
dente comma entro cinque [5] giorni lavorativi dalla presentazione della domanda e la 
trasmette per approvazione al Consiglio, che delibera in merito all’accettazione o al 
rigetto dell'aspirante Socio. I candidati devono appartenere esclusivamente a società o 
Uffici di Rappresentanza (RO) di aziende a interesse italiano, come definito all’Art. 4.6. 
Non sono ammessi individui singoli o categorie ‘Friends’ e ‘YP’. La presentazione 
della domanda non fa sorgere alcun diritto in capo all'aspirante Socio. Qualora il Con-
siglio rigetti la domanda, la decisione dovrà essere accompagnata da una motivazione 
espressa, comunicata all’interessato. La domanda di ammissione non accettata può es-
sere ripresentata solo decorsi tre [3] mesi dalla data della decisione del Consiglio. 

6. Possono candidarsi alle cariche di governance della Camera i soci che dichiarino, sotto 
la propria responsabilità, che la loro attività è riconducibile agli “interessi italiani”, os-
sia attività con partecipazione italiana o finalizzate alla promozione di beni, servizi, 
tecnologie, investimenti o relazioni economiche tra Italia e Cina. Nella valutazione di 
tale dichiarazione si considerano, tra gli altri, elementi quali capitale, controllo, gover-
nance, marchi, brevetti, storia e mercato di riferimento. 

7. Le persone giuridiche nominano, all’atto dell’iscrizione e con facoltà di sostituzione 
in ogni momento previa comunicazione scritta alla Camera, un rappresentante princi-
pale presso la Camera che esercita tutte le prerogative attribuite dal presente Statuto al 
Socio. Esse devono indicare tempestivamente l’eventuale sostituzione del rappresen-
tante principale. Nel caso in cui il rappresentante principale ricopra una carica sociale, 
la persona nominata come sostituto rappresentante non acquisisce la carica del prede-
cessore: la sostituzione all’interno degli organi sociali è regolata dall’Art. 12.11. 
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Articolo 5 - Soci: cessazione. 

1. La qualifica di socio cessa: 

a. per cancellazione (nel caso di persone giuridiche, uffici di rappresentanza o enti) 
ovvero morte (nel caso dei soci individuali). 

b. per recesso unilaterale, che deve essere comunicato per lettera raccomandata 
al Presidente; 

c. per il mancato pagamento del rinnovo della quota sociale; 

d. per espulsione per gravi motivi, quali, a titolo esemplificativo, condotte lesive 
della reputazione della Camera o degli altri Soci, ovvero atti di concorrenza 
sleale nei confronti degli stessi o della Camera, deliberata dal Consiglio e suc-
cessivamente convalidata dall’Assemblea. Contro la delibera di espulsione è 
ammesso ricorso al Collegio dei Probiviri da presentarsi, tramite il Segretario 
Generale, entro dieci [10] giorni dalla data della notifica del provvedimento. Il 
Collegio dei Probiviri discute e decide sul ricorso entro dieci [10] giorni. Qua-
lora il ricorso venga accolto, la relativa decisione dovrà essere dichiarata e rati-
ficata mediante provvedimento assembleare e produrrà effetti ex tunc, con con-
seguente ripristino della qualifica di Socio a partire dalla data della delibera-
zione originaria di espulsione.In caso di espulsione o di recesso unilaterale, la 
quota sociale pagata non sarà rimborsata. 

 

Articolo 6 - Soci: categorie 

1. Sono istituite le seguenti categorie di Soci: (a) Soci Onorari, (b) Soci Sostenitori, 
(c) Soci Ordinari. 

2. Sono Soci Onorari quelle persone che hanno contribuito o contribuiscono in modo si-
gnificativo allo sviluppo delle relazioni sino-italiane. La nomina a Socio Onorario è 
fatta dall’Assemblea. I Soci Onorari sono dispensati dal pagamento della quota sociale 
e non godono del diritto di voto in Assemblea. 

3. Sono Soci Sostenitori quei soci che contribuiscono in misura più consistente al fabbi-
sogno economico della Camera. 

4. Sono Soci Ordinari tutti i Soci che non appartengono ad altra categoria. 

5. Il diritto di voto in Assemblea è attribuito ai Soci Ordinari ed ai Soci Sostenitori (i 
“Soci Votanti”), appartenenti alle categorie di cui all’Art. 4.2(a)-(b), escludendo le ca-
tegorie ‘friends’ e ‘YP’. 

6. Ogni Socio ha facoltà di formulare proposte che debbono essere indirizzate al Presi-
dente che potrà deciderne l’inserimento nell'ordine del giorno dell'Assemblea o del 
Consiglio.     
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Articolo 7 - Associazione, Quota sociale 

1. I Soci obbligati al pagamento della quota sociale provvedono al versamento al momento 
dell’iscrizione e, successivamente, entro i termini stabiliti per il relativo rinnovo an-
nuale. 

2. L’entità e le modalità di corresponsione delle quote sociali sono determinate dal Con-
siglio Direttivo in conformità alle esigenze di bilancio della Camera e ai criteri di ap-
partenenza alle diverse categorie di soci; le quote e i criteri adottati sono indicati nel 
bilancio annuale sottoposto all’approvazione dell’Assemblea. 

3. Le quote sociali hanno natura non patrimoniale e non possono essere distribuite tra i 
Soci, né trasferite allo stato estero o comunque rimborsate. 

4. Il mancato versamento della quota entro i termini stabiliti comporta, dopo l’invio di 
sollecito scritto e decorso un termine congruo, la sospensione dei diritti associativi fino 
al saldo della stessa, senza pregiudizio per l’eventuale adozione di ulteriori provvedi-
menti disciplinari da parte degli organi statutari. 

Articolo 8 - Esercizio sociale, riserve 

1. L’esercizio sociale è annuale e coincide con l’anno solare. 

2. I fondi necessari per l’attività sono ripartiti tra le varie comunità locali e da queste ge-
stiti in base alle direttive del Consiglio, sotto la responsabilità del Tesoriere e dei Vice 
Presidenti preposti alle comunità locali. Il Consiglio, di anno in anno decide, in base al 
budget e al bilancio provvisorio preparato dal Segretario Generale con il contributo dei 
manager, la ripartizione dei fondi. 

3. La Camera dispone e mantiene, preferibilmente in un conto separato esclusivamente 
dedicato a questa, una riserva generale in misura equivalente ai costi di esercizio della 
Camera per un periodo di sei [6] mesi. Il Segretario Generale ed il Consiglio verificano 
ed adeguano se necessario l'ammontare della riserva generale entro tre [3] settimane dal 
termine di ogni semestre facendo riferimento alle spese sostenute nel semestre appena 
terminato. La riserva generale è da utilizzarsi solo in caso di scioglimento della Camera 
o in situazioni eccezionali se così deliberato dal Consiglio con parere positivo dei Re-
visori. 

4. La Camera dispone e mantiene, preferibilmente in un conto separato esclusivamente 
dedicato a questa, una riserva in relazione agli ammontari dovuti come trattamento di 
fine rapporto del personale dipendente della Camera sulla base di quanto previsto dalla 
legge cinese. Il Segretario Generale ed il Consiglio verificano ed adeguano se necessa-
rio l'ammontare della riserva entro tre [3] settimane dal termine di ogni semestre con 
riferimento a quanto eventualmente dovuto in caso di risoluzione del rapporto di tutti i 
dipendenti al termine del semestre successivo. La riserva per trattamento di fine rap-
porto è da utilizzarsi esclusivamente per il trattamento di fine rapporto del personale 
dipendente della Camera. 

5. Tra le entrate della Camera rientrano, oltre alle quote sociali, proventi da servizi, spon-
sorizzazioni, donazioni e lasciti, anche i contributi pubblici previsti dalla legge italiana 
n. 518/1970 e successive modifiche e integrazioni. 
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Articolo 9 - Organi Sociali 

1. L’Ambasciatore d’Italia in Cina è il Presidente Onorario della Camera. 

2. Sono organi della Camera: 

- l’Assemblea dei Soci ("Assemblea") 

- il Consiglio  

- il Presidente 

- I Vice Presidenti 

- il Tesoriere 

- il Collegio dei Revisori dei Conti (“Revisori”) 

- Il Collegio dei Probiviri (“Probiviri”) 

- il Segretario Generale 

3. Tutte le cariche sociali, ad eccezione di quella del Segretario Generale e del Presidente 
del Collegio dei Probiviri, sono elettive. Non è ammesso il cumulo delle cariche. Non 
sono ammessi due candidati appartenenti alla stessa azienda. 

4. Per i membri del Consiglio e del Collegio dei Probiviri non è previsto alcun compenso 
o rimborso per le spese sostenute in Cina (viaggi, soggiorni, etc.) nell'assolvere gli ob-
blighi inerenti alle loro funzioni. È ammesso rimborso di spese sostenute all'estero se 
preventivamente autorizzate dal Consiglio e comunque sulla base di criteri di mas-
sima economia. 

5. Condizioni generali per l’eleggibilità a tutte le cariche sociali sono l’appartenenza ad 
una delle categorie di cui all’art.4.2 del presente Statuto, la cittadinanza italiana per il 
Presidente e i Vicepresidenti, l’effettiva residenza in Cina e l’essere o rappresentare un 
Socio Sostenitore, nonché la possibilità pratica di partecipare alla vita associativa della 
Camera e l’effettiva partecipazione alla stessa. 

6. Per l’eleggibilità alle relative cariche è necessario soddisfare i seguenti requisiti: 

- Il Tesoriere deve avere un profilo professionale adeguato al ruolo ricoprendo o 
avendo ricoperto -per un periodo minimo di cinque (5) anni - incarichi come CEO 
o direttore generale, CFO o direttore amministrativo e finanziario o cariche equiva-
lenti; ovvero avere la qualifica di commercialista, CPA o revisore dei conti in qual-
siasi paese del mondo. 

- Presidente e Tesoriere devono impegnarsi a garantire la loro presenza a Pechino 
per gli impegni istituzionali e per gli obblighi inerenti alle loro funzioni. La tutela 
di genere di cui all’Art. 12.5 si applica esclusivamente ai Consiglieri, escludendo 
Presidente, Vicepresidenti e Tesoriere. 

- I Vicepresidenti preposti alle comunità locali devono avere la propria dimora abi-
tuale nell’area a cui sono preposti. 

- Possono candidarsi alla carica di Probiviri tutti gli ex Presidenti, ex Vice Presidenti, 
ex Vice Presidenti di Circoscrizione, ex Tesorieri ed ex Consiglieri che siano stati 
in carica per almeno due mandati. 
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7. In caso di cambio di azienda del rappresentante di un Socio, il membro del Consiglio 
può mantenere la carica solo se rappresenta un’azienda a interesse italiano, previa va-
lutazione del Consiglio. 

 

Articolo 10 - Assemblea: composizione, attribuzioni 

1. L’Assemblea è costituita da tutti i Soci della Camera. 

2. L’Assemblea è l’organo supremo della Camera, con le seguenti, esclusive attribuzioni: 

- discute e delibera, con potere vincolante nei confronti di tutti gli organi della Ca-
mera, su tutte le materie relative all’attività ed agli scopi della Camera; 

- discute e delibera in merito alle relazioni annuali del Consiglio, del Tesoriere e dei 
Revisori sull’anno di gestione trascorso suggerendo linee e direttive; 

- discute e approva il bilancio consuntivo; 

- -discute e delibera in merito al bilancio preventivo, suggerendo linee e diret-
tive ed eventuali revisioni; 

- discute e delibera sulle proposte del Consiglio e dei Soci; 

- discute e delibera su eventuali modifiche del presente Statuto; 

- elegge le cariche sociali; 

- discute e delibera sullo scioglimento della Camera. 

3. L’Assemblea Straordinaria è competente in via esclusiva a deliberare sulle seguenti 
materie: 

a) modifiche statutarie; 

b) istituzione di sedi secondarie e/o sussidiarie; 

c) scioglimento dell’Associazione. 

 

L’Assemblea Straordinaria è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza di 
almeno la metà più uno degli Associati aventi diritto di voto. 

In seconda convocazione, l’Assemblea Straordinaria è validamente costituita con la presenza 
di almeno un quinto degli Associati aventi diritto di voto e, in ogni caso, non meno di venti 
[20] presenze effettive. 

Le deliberazioni dell’Assemblea Straordinaria sono assunte: 

- con il voto favorevole di almeno due terzi dei presenti, nel caso di modifiche statutarie 
o istituzione di sedi secondarie; 

- con il voto favorevole di almeno tre quarti dei presenti, nel caso di scioglimento 
dell’Associazione. 
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Articolo 11 - Assemblea: convocazione, deliberazioni 

1. L’Assemblea si riunisce almeno due [2] volte l’anno su convocazione scritta del Presi-
dente rivolta a tutti i Soci. L’Assemblea si riunisce di norma a Pechino. La prima As-
semblea è convocata preferibilmente tra febbraio e marzo di ciascun anno, la seconda 
Assemblea preferibilmente tra settembre ed ottobre. 

2. L’Assemblea può altresì riunirsi in seguito alla richiesta scritta e motivata di almeno un 
decimo [1/10] dei Soci aventi diritto di voto ovvero in seguito a richiesta della maggio-
ranza dei membri del Consiglio. In questi casi il Presidente deve sollecitamente convo-
care l’Assemblea. Qualora questa non sia convocata entro quarantotto [48] ore dalla 
richiesta, i Soci richiedenti o il Consiglio possono inviare direttamente l’avviso di con-
vocazione a tutti i Soci. L’Assemblea può infine essere convocata dal Presi-
dente ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno. 

3. L’avviso di convocazione deve essere inviato per iscritto ai Soci almeno quindici [15] 
giorni prima della data fissata per la riunione. L’avviso di convocazione deve contenere 
indicati il luogo, il giorno, l’ora della riunione e l’ordine del giorno. Se almeno un de-
cimo [1/10] dei Soci aventi diritto di voto ne fanno richiesta scritta entro sette [7] giorni 
dalla data d’invio dell’avviso di comunicazione, il Presidente aggiunge all’ordine del 
giorno eventuali ulteriori temi dei quali è richiesta la discussione e lo comunica ai Soci. 

4. L’Assemblea è valida quando sia stata regolarmente convocata e quando all’ora prefis-
sata siano presenti o comunque votanti in via elettronica almeno il cinquanta per cento  
[50%] dei Soci aventi diritto di voto. Non verificandosi tale condizione, l'Assemblea si 
riunisce un giorno [1 giorno] dopo in seconda convocazione ed è quindi comunque 
valida quando sia stata regolarmente convocata. 

5. L’Assemblea è presieduta dal Presidente. In caso di sua assenza o impedimento, l’As-
semblea è presieduta dal Vicepresidente di Pechino. Qualora indisponibile, dal Vice-
presidente con maggiore anzianità di Vice Presidenza all’interno del Consiglio. 

6. Ogni Socio Votante ha diritto ad un [1] voto, che può essere esercitato anche per via 
elettronica secondo le modalità indicate nell'avviso di convocazione. 

7. Per le deliberazioni in materia di modifiche statutarie, istituzione di sedi secondarie/sus-
sidiarie e scioglimento dell’Associazione si applica esclusivamente l’Art. 10.3. 

8. In caso di parità nelle votazioni, il voto del Presidente decide la maggioranza. 

9. Le deliberazioni dell’Assemblea dovranno essere consegnate in un succinto verbale, 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario Generale. Il Verbale è preparato dal Segre-
tario Generale entro cinque [5] giorni dalla data dell’Assemblea e fatto circolare ai 
membri del Consiglio e da questi restituito al Segretario Generale con i loro commenti 
entro i successivi sette [7] giorni. La versione definitiva del verbale è trasmessa 
ai Soci entro quattordici [14] giorni dalla data dell’Assemblea tramite pubblicazione 
sul sito della Camera. 

10. Alle riunioni dell’Assemblea sono invitati, senza diritto di voto, il capo della rappre-
sentanza diplomatica, il titolare dell'ufficio commerciale della rappresentanza stessa, il 
direttore dell’ufficio governativo per la promozione del commercio con l’estero ed i 
loro rappresentanti nelle circoscrizioni consolari. In relazione agli argomenti trattati po-
tranno essere invitati a partecipare anche non Soci, in qualità di osservatori o relatori. 
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Articolo 12 - Assemblea Elettiva: elezioni delle cariche sociali 

1. L’elezione delle cariche sociali è affidata all’Assemblea ("Assemblea Elettiva"). Per la 
convocazione, la validità e le altre condizioni dell’Assemblea Elettiva vale quanto pre-
visto per l’Assemblea, ma i termini di convocazione sono di trenta [30] giorni. L’As-
semblea Elettiva è convocata ogni due [2] anni, entro e non oltre il 30 aprile. 

2. Le candidature, corredate da Curriculum Vitae e Lettera di Motivazione, devono es-
sere presentate entro quindici [15] giorni dall’Assemblea Elettiva per la comunicazione 
ai Soci. Non è ammesso il cumulo delle candidature. Tutti i candidati devono impe-
gnarsi, in caso di elezione, al rispetto del presente Statuto e del Codice Etico. 

3. I Soci Sostenitori appartenenti a società o Uffici di Rappresentanza (RO) di aziende a 
interesse italiano possono candidarsi alle cariche di Presidente, di Vice Presidenti, di 
Tesoriere e di Consiglieri, fatti salvi i requisiti di cittadinanza di cui all’art.9.5. 

4. I candidati alle cariche sociali devono soddisfare i requisiti per la carica stessa o impe-
gnarsi a soddisfarle immediatamente in caso siano eletti, a pena di decadenza. 

5. Per ciascuna area territoriale di presenza vengono eletti un [1] Vicepresidente e un [1] 
Consigliere. Sono inoltre eletti quattro [4] Consiglieri aggiuntivi, distribuiti tra le aree 
territoriali in proporzione al numero di soci per provincia di competenza di ciascuna 
area, calcolata come media aritmetica tra: (a) la percentuale di province con presenza 
di soci; e (b) la percentuale di soci appartenenti a ciascuna area territoriale. La compo-
sizione del Consiglio deve essere tale da garantire il più possibile la presenza di espe-
rienze e culture diverse e l’equilibrio di genere. A tal fine, come Consiglieri, almeno 
due [2] posti devono essere riservati a membri del genere meno rappresentato, a condi-
zione che gli stessi abbiano raggiunto almeno il 10% dei voti espressi in una Assemblea 
Elettiva per le posizioni di Consigliere. La composizione del Consiglio deve, in ogni 
caso, assicurare che almeno la metà (50%) dei Consiglieri eletti sia in possesso della 
cittadinanza italiana. Qualora il risultato delle elezioni non rispetti tale requisito, si pro-
cederà alla proclamazione dei candidati Consiglieri con cittadinanza italiana che ab-
biano ottenuto il maggior numero di voti, fino al raggiungimento della soglia del 50%, 
sostituendo di conseguenza i candidati non in possesso del requisito che abbiano otte-
nuto un numero minore di voti. 

6. L'Assemblea dei Soci elegge i membri del Collegio di Revisione dei Conti e ne fissa il 
numero sino al limite massimo di tre;    

7. L’elezione è unica, su base nazionale. Di ciascuno dei candidati a membri del Consiglio 
è indicata la circoscrizione consolare di iscrizione AIRE (ove applicabile) e la di-
mora abituale.  

8. Il Consiglio, almeno tre [3] mesi prima dell’Assemblea Elettiva, stabilisce con regola-
mento i criteri e le modalità per lo svolgimento dell’Assemblea del voto dandone infor-
mazione sul sito della Camera. Il voto elettronico e’ sempre ammesso, a condizione che 
sia garantita la segretezza della votazione. Il Segretario Generale, nell'avviso di convo-
cazione dell’Assemblea Elettiva, comunica il regolamento per le votazioni. 

9. Le cariche sociali prendono effetto dalla data dell’Assemblea Elettiva e lo mantengono 
per un periodo di due [2] anni, fino alla successiva Assemblea Elettiva. In attesa 
dell’elezione delle nuove cariche sociali, quelle precedenti sono prorogate. 
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10. Chiunque ricopra una carica sociale e perda i requisiti di eleggibilità di cui all’articolo 
9 comma 5, decade automaticamente dalla carica. 

11. In sostituzione di una carica sociale resasi vacante per qualsiasi motivo subentra il 
primo dei non eletti avente i relativi requisiti di eleggibilità previsti dal presente statuto. 
In mancanza, la sostituzione avviene in seguito ad elezione. Resta ferma l’applicazione 
del presente comma, con l’eccezione della carica di Presidente, per la cui vacanza, per 
qualsiasi motivo, si indice una nuova elezione. In caso di sostituzione di un Consigliere, 
il nuovo membro nominato dovrà possedere la cittadinanza italiana se la sua nomina è 
necessaria per mantenere il requisito del 50% di Consiglieri italiani. 

12. I mandati parziali contano come un intero mandato solo se superano la metà della durata 
del mandato ordinario. Il periodo di sospensione (cooling-off) per Presidente, Vice Pre-
sidenti, Tesoriere, Consiglieri e Probiviri è fissato a un intero mandato (2 anni). 

 

Articolo 13 - il Consiglio: composizione, attribuzioni 

1. Il Consiglio è composto da sedici [16] membri, eletti o nominati secondo le procedure 
del presente Statuto. 

2. Sono membri del Consiglio: 

a. un [1] Presidente; 

b. I Vice Presidenti; 

c. un [1] Tesoriere; 

d. I Consiglieri. 

3. Alle riunioni del Consiglio sono invitati senza diritto di voto, il Presidente Onorario e 
capo della rappresentanza diplomatica, il titolare dell'ufficio commerciale della rappre-
sentanza stessa, o i loro rappresentanti nelle circoscrizioni consolari (nel caso in cui la 
riunione del Consiglio si tenga nelle rispettive Circoscrizioni Consolari), i Revisori. 
In relazione agli argomenti trattati potranno essere invitati a partecipare, dal Presidente, 
anche non Soci, senza diritto di voto 

4. Tutti i membri del Consiglio durano in carica per due [2] anni e possono essere rieletti 
nel Consiglio per un massimo di tre [3] mandati. Per la stessa carica non sono ammessi 
più di due [2] mandati consecutivi. Ai fini di computo del limite massimo dei due [2] 
mandati consecutivi, assume la stessa rilevanza del mandato ordinario il mandato par-
ziale, ovvero il mandato di durata inferiore a due anni che si impone in casi straordinari 
di sopravvenuta cessazione dalla carica di membro del consiglio di uno dei componenti 
con conseguente necessità di sostituzione da parte di un nuovo membro. In caso di de-
cadenza, le elezioni suppletive si svolgono entro tre (3) mesi. 

5. Il Consiglio è l’organo amministrativo della Camera, con le seguenti attribuzioni esclu-
sive: 

a. decide sugli indirizzi dell’attività camerale e predispone il programma an-
nuale delle attività; 

b. decide sugli accordi di collaborazione tra la Camera ed altri Enti, istituzioni ed 
organismi;  
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c. decide sui progetti e le iniziative della Camera; 

d. provvede all’ordinamento degli uffici e del personale e delibera su 
tutto quanto attiene al normale funzionamento della Camera; 

e. nomina il Segretario Generale; 

f. redige il bilancio preventivo e presenta il bilancio consuntivo per l’approva-
zione dell’Assemblea; 

g. decide sulla ripartizione dei fondi ai vari uffici ed autorizza preventivamente 
l’utilizzo dei fondi per i vari progetti ed iniziative; 

h. decide sull’accettazione dei contributi, delle donazioni e dei lasciti, non-
ché gli acquisti e le alienazioni dei beni mobili; 

i. approva la creazione di gruppi di lavoro promossi dai Soci nell'ambito della Ca-
mera, ne stabilisce i regolamenti e vigila sulla loro attività; conferma i coordi-
natori e responsabili scelti nell'ambito dei gruppi di lavoro subordinatamente 
alla conferma da parte di questi del rispetto dei principi espressi dal punto 7 del 
presente Articolo; 

j. delibera l’ammontare delle quote associative annuali come parte del bilan-
cio preventivo; 

k. propone le modifiche del presente Statuto all’Assemblea; 

l. esercita tutti i poteri non specificatamente riservati all’Assemblea. 

6. Il Consiglio può attribuire deleghe specifiche al Presidente o a Consiglieri. 

7. I membri del Consiglio ed i coordinatori dei gruppi di lavoro, qualora, per motivo della 
propria funzione all'intero della Camera, conoscano persone o aziende – Soci o non Soci – o 
abbiano notizia di opportunità di affari, si asterranno da utilizzare dette conoscenze e notizie a 
proprio vantaggio e ad utilizzare la propria funzione all'interno della Camera per promuovere 
sé stessi o la propria azienda. I membri del Consiglio della Camera ed i coordinatori dei gruppi 
di lavoro non possono, direttamente o indirettamente, assumere incarichi retribuiti dalla Ca-
mera o fornire alla Camera servizi retribuiti, salvo approvazione espressa del Consiglio. 

 

Articolo 14 - il Consiglio: convocazione, deliberazioni 

1. Il Consiglio si riunisce almeno quattro [4] volte all’anno su convocazione scritta del 
Presidente. Il Consiglio si riunisce almeno una [1] volta all’anno in ciascuna delle varie 
circoscrizioni consolari. Sono ammesse riunioni via video/audio-conferenza con le mo-
dalità descritte qui di seguito; in questo caso la riunione si considera tenuta a Pechino. 

2. Il Consiglio può altresì riunirsi in seguito alla richiesta scritta e motivata di almeno 
cinque [5] dei suoi membri. In questo caso il Presidente deve sollecitamente convocare 
il Consiglio. Qualora questo non sia convocato entro quarantotto [48] ore dalla richiesta, 
i richiedenti possono inviare direttamente l’avviso di convocazione agli altri membri. 

3. L’avviso di convocazione deve essere inviato per iscritto ai membri ed ai Revisori al-
meno sette [7] giorni prima della data fissata per la riunione. L’avviso di convocazione 
deve contenere indicati il luogo, il giorno, l’ora della riunione e l’ordine del giorno. Se 
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richiesto da un membro o dai Revisori entro due [2] giorni dalla data di invio dell’av-
viso di convocazione, il Presidente aggiunge all’ordine del giorno eventuali temi dei 
quali è richiesta la discussione. 

4. Il Consiglio può svolgersi con intervenuti dislocati in più luoghi, audio o video collegati, 
a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di 
parità di trattamento dei membri, ed in particolare a condizione che: 

a) sia consentito al Presidente di accertare l'identità e la legittimazione degli interve-
nuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della 
votazione; 

b) sia consentito al Segretario Generale o altro soggetto verbalizzante di percepire 
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simul-
tanea. 

5. Le decisioni del Consiglio possono essere adottate con metodo collegiale ovvero me-
diante consultazione scritta o consenso espresso per iscritto, su iniziativa del Presidente.  

6. Le riunioni del Consiglio che decide con metodo collegiale sono valide: (a) quando 
siano state regolarmente convocate e (b) quando all’ora prefissata siano presenti almeno 
la metà più uno dei suoi membri. Non verificandosi tali condizioni, il Consiglio non è 
costituito e non può deliberare validamente secondo il metodo collegiale. 

7. Il Segretario Generale partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio ed ha 
il compito di redigere il Verbale. È facoltà dei Revisori partecipare alle riunioni del 
Consiglio senza diritto di voto. I Direttori di Pechino dell'Istituto Italiano di Cultura e 
dell'ICE - Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese 
italiane possono partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio. 

8. Ogni membro del Consiglio ha diritto ad un [1] voto. Il diritto di voto dei membri del 
Consiglio non è delegabile. 

9. Il Consiglio delibera a scrutinio palese con maggioranza semplice dei membri presenti. 
In caso di parità, decide il voto del Presidente. Su richiesta della maggioranza dei mem-
bri del Consiglio presenti, le votazioni avvengono a scrutinio segreto. 

10. Le deliberazioni del Consiglio prese con metodo collegiale sono consegnate in un suc-
cinto verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario Generale. Il verbale è prepa-
rato dal Segretario Generale entro cinque [5] giorni dalla data della riunione del Consi-
glio. La versione definitiva del verbale è definita ed approvata, anche in via elettronica, 
entro quindici [15] giorni dalla data della riunione del Consiglio. I verbali sono atti 
interni del Consiglio ma vengono comunicati ai Revisori entro sette [7] giorni dall’ap-
provazione. Se ritenuto opportuno, il Presidente dispone la pubblicazione di un estratto 
del verbale o di alcune deliberazioni sul sito della Camera. 

11. Il membro del Consiglio che non partecipi a tre [3] sedute consecutive del Consiglio, è 
da questo dichiarato decaduto e sostituito secondo le procedure dell’Articolo 12.11. 

12. La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del consenso espresso per 
iscritto non è soggetta a particolari vincoli, purché a ciascun membro del Consiglio 
siano assicurati una adeguata informazione ed il diritto di partecipare alla decisione. 
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a) La decisione è adottata mediante sottoscrizione di un unico documento ovvero di 
più documenti che contengano il medesimo testo di decisione, da cui risultino con 
chiarezza l'argomento oggetto della decisione ed il consenso alla stessa, nonché il 
termine assegnato per far pervenire l'espressione del consenso alla società. Le de-
cisioni assumono la data di detto termine. 

b) Le decisioni dei membri del Consiglio adottate ai sensi del presente articolo sono 
valide se prese con il voto favorevole della maggioranza dei membri in carica e 
devono essere trascritte senza indugio nel libro delle decisioni del Consiglio e fir-
mate dal Presidente. 

13. Inoltre, per questioni di ordinaria amministrazione che tuttavia richiedano la spedita 
approvazione del Consiglio, è ammessa la votazione con voto elettronico, in 
base alle modalità previste da apposito regolamento, fatta salva l’operatività del princi-
pio del silenzio assenso. 

14. I membri del Consiglio, i Probiviri ed i Revisori si impegnano a firmare il codice etico 
e di disciplina e a mantenere la riservatezza di quanto viene discusso dal Consiglio e a 
non divulgare al di fuori del Consiglio documenti o corrispondenza su temi di discus-
sione del Consiglio. 

 

Articolo 15 - Il Presidente, i Vice Presidenti 

1. Il Presidente coordina e sovrintende le attività della Camera; raccoglie le decisioni e le 
direttive dell’Assemblea e del Consiglio e le trasmette al Segretario Generale per l’ese-
cuzione; rappresenta la Camera nei confronti dei terzi. Il Presidente è il responsa-
bile nei confronti di tutti i Soci del controllo e l’adempimento delle predette direttive 
nell'operatività quotidiana della Camera. 

2. Il Presidente può delegare alcune delle sue prerogative di rappresentanza presso 
enti, istituzioni o per particolari progetti o situazioni ad un membro del Consiglio. In 
caso di impedimento di tutti i membri del Consiglio, il Presidente può delegare persone 
esterne allo stesso. 

3. I Vice Presidenti svolgono funzioni di rappresentanza istituzionale e operativa nelle 
rispettive aree territoriali di competenza, come definite all'Art. 2, e sono responsabili 
dell'attuazione locale delle direttive del Consiglio e del programma annuale delle atti-
vità. In particolare: 

a. ciascun Vice Presidente agisce in piena autonomia per le questioni di ordinaria 
amministrazione e di rappresentanza nell'ambito della propria circoscrizione; 

b. i Vice Presidenti sono tenuti a coordinarsi con il Presidente per tutte le iniziative 
e le questioni di rilevanza nazionale o che coinvolgano più di un'area territoriale; 

c. per le materie di straordinaria amministrazione o che eccedano i limiti della or-
dinaria gestione della singola comunità locale, i Vice Presidenti operano con-
giuntamente, deliberando a maggioranza in seno al Consiglio o, su specifica 
delega di quest'ultimo, in un comitato ristretto dei Vice Presidenti. 
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Articolo 16 - Tesoriere, Fondi, Certificazione 

1. Il Tesoriere supervisiona l’utilizzo dei fondi della Camera e ne è responsabile nei con-
fronti dei Soci. 

2. I fondi della Camera, eccetto la quantità da tenersi per le ordinarie occorrenze di cassa 
e che sarà fissata dal Consiglio, verranno versati in conti correnti presso banche desi-
gnate dal Consiglio anche in considerazione della ripartizione degli eventuali vari uffici. 

3. Il Segretario Generale ed i Vice Presidenti dispongono autonomamente degli importi 
di cassa necessari alle attività della Camera, in base alle disposizioni del Consiglio. Il 
Segretario Generale ed i Vice Presidenti dispongono altresì di un rendiconto trimestrale 
relativo alla situazione economica della Camera in generale e delle varie Comunità lo-
cali.  

 

Articolo 17 – I Revisori 

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti ha l'incarico di esaminare i libri Sociali e controllare 
il buon andamento gestionale della Camera, verificando correttezza e congruità della 
gestione contabile e della relativa rendicontazione. Vigila sull’osservanza delle norma-
tive a cui è sottoposta la Camera, verifica l'esistenza e l'efficacia dei sistemi di controllo 
interni e propone eventuali miglioramenti e modifiche. Predispone e sottopone all'As-
semblea ordinaria un parere circa il contenuto dei bilanci, del rendiconto predisposto 
dal Consiglio e sulle altre tematiche di sua competenza. 

2. I Revisori sono nominati dall’Assemblea ogni due anni, su proposta del Consiglio, tra 
soggetti non soci della Camera e in possesso delle caratteristiche professionali adeguate 
all'incarico.  

3. Su decisione dell’Assemblea dei Soci, le funzioni dei Revisori possono essere deman-
date ad una società di revisione esterna. In tal caso, la società incaricata potrà altresì 
svolgere la certificazione del bilancio annuale d’esercizio, redigendo apposita relazione 
da presentare all’Assemblea insieme al bilancio. L’eventuale affidamento a una società 
di revisione esterna non preclude la facoltà della Camera di mantenere un Collegio dei 
Revisori con funzioni di vigilanza e controllo interno. 

4. Il mandato dei Revisori è rinnovabile per un massimo di tre [3] mandati consecutivi. I 
Revisori rimangono in carica sino al termine del mandato e/o sino all’effettivo insedia-
mento del nuovo Collegio in caso di scioglimento dello stesso prima dei termini. 

5. I Revisori nominano durante la prima riunione il Presidente del Collegio dei Revisori. 
Il Presidente ha la facoltà di convocare la riunione dei Revisori ogniqualvolta lo ri-
tenga necessario ma è obbligato a convocarlo: 

- prima dell’Assemblea Generale annuale per esprimere un parere sull'approvazione 
del bilancio annuale d'esercizio relativo all'anno precedente; 

- entro dieci giorni dalla relativa richiesta scritta indirizzata al Presidente da almeno 
un terzo dei Consiglieri o da ciascun membro del Collegio dei Revisori o da almeno 
un decimo dei Soci. 
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L’avviso di convocazione deve essere inviato per iscritto ai Revisori almeno sette [7] giorni 
prima della data fissata per la riunione. L’avviso di convocazione deve contenere indicati il 
luogo, il giorno, l’ora della riunione e l’ordine del giorno. 

6. La qualità di membro del Collegio dei Revisori viene a cessare di diritto in caso di: 

- decorso del termine di cui all'art. 17.2. 

- morte o perdita dei diritti civili. 

- assenza per qualunque motivo a tre riunioni nel corso di un anno. 

- dimissioni da comunicarsi per iscritto al Presidente del Collegio dei Revisori. 

In tutti questi casi, ad eccezione del caso della scadenza del mandato di cui all’art. 14.2, entrerà 
in carica in sostituzione il primo dei non eletti all’ultima Assemblea. Qualora nessuno dei non 
eletti risultasse disponibile al subentro ovvero non ne avesse più i requisiti ovvero non vi fos-
sero non eletti, il Collegio dei Revisori decade e la successiva Assemblea procederà alla sosti-
tuzione. 

 

Articolo 18 – I Probiviri: membri ed attribuzioni 

1. Il Collegio dei Probiviri è composto da due (2) membri, eletti secondo le procedure del 
presente Statuto e da un Presidente del Collegio nominato dall’Ambasciatore Italiano 
in Cina, scelto tra il personale diplomatico in Cina. 

2. I Probiviri elettivi durano in carica per due [2] anni e possono essere rieletti nella stessa 
carica per un massimo di tre [3] mandati consecutivi. 

3. Il Collegio dei Probiviri supporta, ove richiesto dal Consiglio, l’azione del Consiglio 
stesso, fornendo opinioni e chiarimenti su circostanze ed interpretazioni dubbie, pareri 
atti a supportare le decisioni gestionali degli organi direttivi e dirimere eventuali con-
troversie tra i Soci ovvero tra i Soci e la Camera. 

4. Il Collegio si riunisce entro 10 giorni dalla richiesta scritta della maggioranza dei mem-
bri del Consiglio. 

5. I membri del Collegio dei Probiviri si impegnano a mantenere la riservatezza 
di quanto viene discusso dal Collegio e a riportare l’esito della discussione solo al Con-
siglio. 

6. Si deve procedere a nuova nomina qualora il numero effettivo dei Probiviri, a 
causa delle ragioni elencate dall’Art. 5 o per altre cause, dovesse scendere al di sotto 
dei 3 membri. 

 

Articolo 19 - Il Segretario Generale 

1. La scelta del Segretario Generale, effettuata dal Consiglio su proposta del Presidente, 
deve riportare il gradimento del Ministero delle imprese e del Made in Italy (MIMIT) 
della Repubblica Italiana, su parere conforme del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale (MAECI) della stessa. 
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2. Al Segretario Generale è affidata la direzione amministrativa e operativa della Camera, 
l’esecuzione delle delibere dell’Assemblea e del Consiglio, la predisposizione della 
bozza di programma di attività, la predisposizione della bozza bilancio preventivo e di 
quello consuntivo, la predisposizione dei verbali e tutte le altre attività di volta in volta 
attribuitegli dall’Assemblea, dal Consiglio, dal Presidente e dai Vice Presidenti. Il Se-
gretario Generale aggiorna periodicamente il Consiglio sulle problematiche. Il Segre-
tario Generale partecipa, senza diritto al voto, a tutte le riunioni degli organi camerali 
ad eccezione di quelle del Collegio dei Revisori dei Conti, alle quali non è ammesso. 

3. Il Segretario Generale è il vertice della struttura operativa e il responsabile del funzio-
namento complessivo della Camera; dirige e coordina l’organizzazione e il personale e 
riceve direttive direttamente dal Presidente e, per le materie di competenza esclusiva, 
dai Vice Presidenti. 

4. Il Segretario Generale deve essere un cittadino italiano. Il Segretario generale non 
può essere Socio, non può dedicarsi ad affari commerciali, né svolgere altra attività 
professionale all’infuori di quella camerali o sedere nel Consiglio di Amministrazione 
o in organismi di garanzia e controllo di persone giuridiche Socie della Camera, a meno 
di essere preventivamente autorizzato dal Consiglio. 

5. La retribuzione del Segretario Generale è fissata dal Consiglio, su proposta del Presi-
dente. 

6. Il Segretario Generale può essere revocato dall'incarico dal Consiglio solo per giustifi-
cato motivo e con delibera assunta a maggioranza dei due terzi dei componenti il Con-
siglio stesso. 

7. Il Segretario Generale garantisce la legittimità, la trasparenza, l’efficienza e l’economi-
cità degli atti di gestione e il corretto utilizzo delle risorse, inclusi eventuali fondi pub-
blici; vigila sul rispetto delle procedure amministrative e propone al Consiglio gli ag-
giornamenti regolamentari necessari. 

8. Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo si applicano la normativa 
locale, il contratto di lavoro e le altre disposizioni statutarie. 

 

Articolo 20 — Uffici e funzioni della Camera 

1. La Camera assicura l’esercizio delle proprie attività attraverso Uffici strutturati, coor-
dinati fra loro e riferenti al Segretario Generale, che assumono funzioni operative, am-
ministrative e tecniche finalizzate al perseguimento delle finalità statutarie. 

2. Il Segretario Generale determina l’organizzazione degli Uffici, ne fissa compiti, com-
petenze, eventuali deleghe e dotazioni di bilancio, nel rispetto delle disposizioni statu-
tarie e della normativa locale 

3. Il Consiglio, su proposta del Presidente e del Segretario Generale, approva l’assetto 
organizzativo definitivo, i regolamenti di dettaglio, i profili professionali, le procedure 
amministrative e le relative deleghe operative; può istituire Uffici o funzioni speciali 
temporanee per esigenze straordinarie. 
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Articolo 21 – Codice Etico, Codice di Disciplina, Regolamento interno, lingua 

1. La Camera, in qualità di membro del sistema delle Camere di Commercio Italiane all'E-
stero (CCIE), adotta e si conforma alle Linee guida di indirizzo deontologico approvate 
da Assocamerestero nel giugno 2025, che costituiscono parte integrante e vincolante 
del presente articolo .  

2. Il Codice Etico, predisposto dal Consiglio ed approvato dall’Assemblea Generale, re-
gola il comportamento dei membri del Consiglio, del Segretario Generale e dei dipen-
denti della Camera, ispirandosi a principi di correttezza, lealtà, imparzialità e traspa-
renza, al rispetto delle regole e dei canoni di correttezza, competenza, professionalità, 
cura e diligenza. 

3. Il codice di disciplina, predisposto dal Consiglio, regola le modalità di applicazione del 
Codice Etico e le procedure da seguire in caso di presunta infrazione del Codice Etico. 

4. Un regolamento interno, elaborato dal Consiglio, regola il funzionamento dei sin-
goli organi Camerali e degli uffici conformemente alle disposizioni del presente Sta-
tuto e del Codice Etico, e dispone eventuali norme interpretative di dettaglio. 

5. L’italiano ed il cinese sono le lingue ufficiali della Camera. Il presente Statuto è for-
mulato in lingua italiana e cinese, in caso di discrepanza prevale la versione italiana. 

 

Articolo 22 - Comunicazioni agli enti governativi italiani 

1. Il Consiglio invia, se necessario, entro trenta [30] giorni dall’adozione al Ministero 
delle imprese e del Made in Italy (MIMIT), tramite la rappresentanza diplomatica com-
petente: 

a. una copia delle delibere adottate dal Consiglio e dall’Assemblea Generale 
dei Soci in quanto richieste dalla legge; 

b. una copia del bilancio preventivo e consuntivo, corredati di una rela-
zione dei revisori; 

c. un elenco dei Soci, con le variazioni rispetto all’anno precedente; 

d. una relazione sull’attività svolta nell’anno precedente e sui risultati conseguiti; 

e. una relazione sulle nuove attività programmate; 

f. la lista dei componenti gli organi della Camera. 

 

Articolo 23 - Variazioni di Statuto 

1. Le modifiche statutarie sono approvate dall’Assemblea Straordinaria ai sensi dell’Art. 
10 e sono soggette agli adempimenti di legge cinesi.  

 

Articolo 24 - Durata della Camera, scioglimento 

1. La durata della Camera è illimitata. 
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2. L’Assemblea può decidere lo scioglimento della Camera secondo le regole previste dal 
presente Statuto. L’Assemblea, nel decidere lo scioglimento della Camera, elegge con 
maggioranza semplice i liquidatori. Se l’Assemblea non elegge liquidatori, le pratiche 
della liquidazione vengono eseguite dal Presidente e dai Vice Presidenti. 

3. In caso di scioglimento della Camera per ogni motivo, successivamente alla liquida-
zione, l’eventuale residuo attivo sarà devoluto in beneficenza, su decisione insindaca-
bile del capo della rappresentanza diplomatica italiana in Cina. 

 

Articolo 25 - Validità, Regolamento transitorio 

1. Il presente Statuto entra in vigore il 27 aprile 2026. Fino a tale data, si applica lo Stat-
uto vigente dal 25 febbraio 2022.  

2. Ai fini del computo dei limiti di durata dei mandati, si tiene conto di ogni periodo di 
carica precedente all'entrata in vigore del presente Statuto, inclusi quelli in corso alla 
data del 25 febbraio 2022. I mandati parziali in essere al 27 aprile 2026 sono compu-
tati come un intero mandato. 
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